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Introduzione
Scopo di questo paper, che trae spunto dal primo Rapporto annuale “Italian Ma-
ritime Economy” di SRM, è di realizzare un’analisi relativa al contesto nel quale si 
colloca il sistema portuale italiano evidenziando come i nostri competitor e i governi 
dei Paesi in cui sono localizzati si stanno muovendo per assecondare le dinamiche 
del mercato dei trasporti marittimi.
Allo stato attuale, nonostante il vantaggio geografico di cui indiscutibilmente gode il 
nostro Paese, la “geografia logistica” evidenzia talvolta come più convenienti anche 
altre soluzioni che consentono tempi più certi e una più efficace programmazio-
ne del trasporto, per cui oggi molte merci sono sbarcate in porti esteri. Nonostan-
te queste criticità strutturali l’Italia ha una rappresentatività portuale in Europa di 
grande rilevanza: con 477 milioni di tonnellate il nostro Paese è terzo per traffici 
gestiti, pari al 12,8% del totale, ma tale volume appare frammentato, tanto che il 
primo porto italiano occupa il 16° posto nel ranking.
La metodologia prescelta per questo lavoro di analisi ha previsto in primo luogo 
l’approfondimento dei traffici e dei trend, per avere un’immediata fotografia della 
struttura del mercato del trasporto marittimo nei Paesi considerati, per poi appro-
fondire, oltre alle caratteristiche infrastrutturali e logistiche dei nostri competitor, 
anche le strategie che le istituzioni hanno posto in essere per aumentare la loro 
“attrattività e competenza” logistica, in termini di programmazione infrastrutturale 
e di normativa di riferimento.
Le indagini effettuate evidenziano che il vantaggio strategico di un porto può artico-
larsi secondo diverse dimensioni.
La dotazione infrastrutturale e l’offerta di servizi, le capacità e dotazioni del retro-
porto, le procedure burocratico/amministrative per il trasferimento delle merci così 
come la dimensione stessa dei traffici gestiti e del bacino economico di riferimento 
sono gli elementi prioritari su cui si basa il successo o la marginalizzazione di un 
complesso portuale. L’analisi ha messo in chiaro le differenze strutturali degli scali 
italiani ma ha comunque consentito di enucleare ulteriori aspetti che rappresenta-
no per gli altri sistemi portuali esaminati importanti fattori di competitività, e che se 
fossero resi disponibili per i nostri porti - naturalmente considerate le loro caratte-
ristiche peculiari - li metterebbe in condizione di migliorare la propria performance.
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